
                      Municipio Roma V

                                                                                                           

PROT. CF 52175/2024

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO
ROMA V

    (Seduta del 18 Marzo 2024)

L’anno duemila ventiquattro il giorno di  lunedì  diciotto  del mese di Marzo alle ore 9.11 pre-
via convocazione alle ore 8.30 si è riunito il Consiglio del Municipio Roma V, in seduta pub-
blica, modalità mista, tramite la Piattaforma TEAMS e presso l’aula Consiliare sita in Via G.
Perlasca n. 39,  previa trasmissione degli inviti per la stessa ora del medesimo giorno, per
l’esame degli argomenti iscritti all’ordine dei lavori indicati nella convocazione.

Assume la presidenza dell’Assemblea il Presidente del Consiglio: David Di Cosmo.

Assolve le funzioni di Segretario  E.Q. Supporto agli Organi Consiliari  Patrizia Colantoni, de-
legata dal Direttore del Municipio Roma V.

Il  Presidente del Consiglio dispone che si proceda all’appello per la verifica del numero dei
Consiglieri intervenuti.

Eseguito l’appello, alle ore 9.11 risultano presenti n. 19 Consiglieri: 

Antinozzi Elena in collegamento da remoto, Buttitta Giampiero, Cammerino Eva Vittoria in
collegamento da remoto, Di Cagno Olga, Di Cosmo David, Fioretti  Antonella, Marocchini
Mauro Mattana Maurizio, Medaglia Monia Maria, Meuti Mario,  Orlandi Emiliano, Piattoni Fa-
bio, Piccardi Massimo, Pietrosanti Marco, Platania Agostino, Poverini Claudio, Procacci Ta-
tiana, Rinaldi Daniele e Toti Marco

Risultano assenti i Consiglieri: Ferrari Mauro, Di Francia Alessandra, Noce Marilena, Pacifici
Walter, Riniolo Filippo e il Presidente del Municipio Caliste Mauro.

Il Presidente del Consiglio, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la vali-
dità della seduta agli effetti deliberativi, dichiara aperta l’adunanza e designa quali scrutatori i
Consiglieri Buttitta Giampiero, Pietrosanti Marco e Medaglia Monia Maria invitandoli a non
allontanarsi dall’aula senza darne comunicazione alla Presidenza.

Entra no in aula alle ore 9.18 i consiglieri Noce Marilena e Pacifici Walter
(omissis) 
Entra in aula alle ore 9.30 il Consigliere Ferrari Mauro
(Omissis)
Entra in aula alleo re 9.32 la consigliera Di Francia Alessandra
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(Omissis)

Risoluzione Prot. CF 48233/2024 a firma dei Consiglieri  Orlandi,  Ferrari,  Di Cosmo,
Mattana, avente ad oggetto: “Per amore del mio popolo non tacerò” richiesta di intito-
lazione area verde a Don Giuseppe Diana.

Visto il D.lgs n. 267/00 ”Testo unico degli Enti Locali” e s.m.i.
Visto l'Art. 27 dello Statuto di Roma Capitale
Vista la Deliberazione n.10 deII’8 Febbraio 1999 e s.m.i

Premesso che

Il giorno  19 marzo  2024 ricorre  il trentennale  della  morte di Don  Giuseppe  Diana,
assassinato proprio il 19 marzo 1994 dalla camorra nella sagrestia della Chiesa di  San
Nicola di Bari a Casal di Principe;

Don Giuseppe Diana era nato a Casal di Principe, il giorno 04 luglio 1958;

Dal 19 settembre 1989 è stato parroco della parrocchia di San Nicola di Bari in Casal di
Principe, suo paese nativo, per diventare poi anche segretario del vescovo della diocesi di
Aversa, monsignor Giovanni Gazza.

Don Giuseppe Diana ha testimoniato con molteplici testi il suo impegno per il tessuto sociale
che Io  circondava,  tra cui il più famoso è stato:  ”Per amore della  mia terra non tacerò,
documento diffuso a Natale del 1991 in tutte le chiese di  Casal di  Principe e della zona
aversana redatto insieme ai parroci della forania di Casal di Principe.

Considerato che

Sin dall'inizio del processo è entrata in azione la cosiddetta "macchina del fango" che cercò 
di depistare le indagini sulla morte di Don Giuseppe Diana;

solo il 30 gennaio 2003, Nunzio De Falco, è stato condannato in primo grado aII'ergastolo, 
come mandante deII'omicidio.

solo dopo vent'anni, Il 4 marzo 2004 la Corte di cassazione ha condannato aII'ergastoIo Mario 
Santoro e Francesco Piacenti come coautori dell'omicidio.

Don Giuseppe Diana è stato un martire della giustizia in una terra che voleva riscattare;

Ritenuto che

E’ fondamentale valorizzare e trasmettere alle nuove generazioni la memoria di donne e uomini
che con il loro esempio hanno testimoniato l'amore quotidiano per il territorio in cui hanno 
operato.
per tutto quanto sopra esposto

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO ROMA V

Risolve di richiedere al Sindaco, gli Assessori ai Dipartimenti competenti

Per motivi di cui sopra di richiedere di intitolare il parco denominato oggi “casale Rosso uno” a
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Don Giuseppe Diana ucciso il 19 marzo 1994.

Dopodiché  il  Presidente  del  Consiglio  coadiuvato  dagli  scrutatori  Consiglieri  Buttitta
Giampiero, Pietrosanti Marco e Medaglia Monia Maria invita il  Consiglio a procedere alla
votazione per appello nominale della su estesa Risoluzione.

Procedutosi  alla  votazione  il  Presidente  medesimo assistito  dagli  scrutatori  ne proclama
l’esito che è il seguente: 

Presenti: 23              Votanti: 23        Maggioranza: 12

Favorevoli: 23 (Antinozzi Elena, Buttitta Giampiero, Cammerino Eva Vittoria, Di Cagno Olga,
Di Cosmo David, Di Francia Alessandra, Ferrari Mauro, Fioretti Antonella, Marocchini Mauro,
Mattana Maurizio,  Medaglia Monia Maria,  Meuti  Mario,  Noce Marilena, Orlandi  Emiliano,
Pacifici  Walter,  Piattoni  Fabio,  Piccardi  Massimo,  Pietrosanti  Marco,  Platania  Agostino,
Poverini Claudio, Procacci Tatiana, Rinaldi Daniele e Toti Marco)
Contrari: 0 
Astenuti: 0

La Risoluzione approvata dal Consiglio del Municipio Roma V   assume il n. 13  per il 2024.

F.TO  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
       David Di Cosmo                                                        F.TO     IL SEGRETARIO
                                                                                             Patrizia Colantoni 
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